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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vigile ucciso da rapinatori in fuga 
Un giovane vigili urbano è rimasto ucciso, un 

>' altro e (tato gravamento farito durante uno scon> 
tro a fuoco con cinque banditi, poco dopo una 
rapina in banca, a Solaro, un paese al confine 
tra le province di Varese e Milano. I rapina­
tori, a bordo di una Golf rubata, «one rimasti 

s Incastrati nella benna di un trattore quasi sotte. 

gli occhi'del vigili. Alla vista degli agenti al 
sono detl alla fuga sparando. Angelo Nobile, di 
26 anni, A morto fulminato. Il collega, che non 
era nemmeno armato, è rimasto ferito e rie©» 
verato eon prognosi riservata. Il bottino am­
monta a soli sette milioni. 
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Dichiarazioni della Casa Bianca alla vigilia del viaggio a Roma 

Carter guardo all'Italia solo 
in funzione di « guerra fredda » 

« Un baluardo in questioni chiave della NATO », una « posizione strategica » per Mediterraneo e Me­
dio Oriente - Un « declino elettorale del PCI » messo in rapporto con i contatti Casa Bianca-Palazzo Chigi 

ROMA — Tutto è pronto, for­
se anche troppo, per la visi­
ta di Carter in Italia. Il pre­
sidente degli Stati Uniti — 
preceduto da una dichiarazio 
ne di intenti sul PCI e sul 
ruolo dell'Italia nel Mediter­
raneo e nella NATO — è 
atteso per domani sera a Ro­
ma ed è stato già messo a 
punto l'apparato organi?7ati-
vo e di sicurezza che accom­
pagnerà Carter durante tut­
to il suo soggiorno italiano: 
sia nella sua visita ufficiale 
a Roma che nel periodo del 
vertice dei paesi industria­
lizzati di domenica e lunedì 
a Venezia. Anche l'agenda 
degli incontri e dei colloqui 
romani è pronta: egli si in­
contrerà prima con Pertini. 
poi venerdì con Cossiga per 
concludere sabato con il col­
loquio in Vaticano con Gio­
vanni Paolo II. 

Ma fin qui siamo nel ri­
spetto stretto del protocollo, 
nella prassi usuale che ac­
compagna ogni vigilia di una 
visita di un capo di Stato 
straniero. Quello che appare" 
abbastanza fuori della norma 
è che giungono in queste ore 
da Washington indicazioni e 
giudizi politici che suonano 
oggettivamente come una an­
ticipazione delle conclusioni 
di colloqui non ancora avve 
nuti. Ci spieghiamo. Un auto­
revole funzionario della Casa 
Bianca ha presentato l'altro 
ieri notte a Washington il 
programma politico dei col­
loqui che Carter avrà in Eu­
ropa prima e dopo il vertice 
di Venezia: e cioè le visite \ 
a. Roma. Belgrado, Madrid 
e Lisbona. 

E fin qui niente di male. 
La cosa è diventata preoccu­
pante quando il funzionario 
lia legato il tutto a giudizi 
di merito sulle situazioni in­
terne dei paesi che Carter 
visiterà. Ma non è tutto, egli 
si è spinto più in là aggiun­
gendo a questi giudizi indi 
cazioni sulla natura dei rap­
porti che questi paesi intrat­
tengono con gli Stati Uniti 
d'America. Ma vediamo in 
concreto. 

Le visite di Carter nei di-
\ersi paesi sono viste dalla 
Casa Bianca prima di tutto 
come « una importatile occa­
sione per riconfermare la vi­
talità della democrazia ». Que­
sto è vero per tutti, ma an 
che per l'Italia dove — per 
il funzionario americano — 
i comunisti 'avrebbero « tu-
Irto importanti rovesci eletto­
rali » Poi. « quattro o cin 
que anni fa l'eurocomunismo 
è stato ogaelto dì grandi dì j 
scussioni nonché di grandi 
illazioni su un suo arrivo al 
potere». E ancora: e do quat­
tro anni si è avuto un co 
stante declino dell'attrazione 
del comunismo in Italia, ac­
compagnato da relazioni mal 
to strette di cooperazione tra 
il presidente Carter e i go 

f. pe. 
(Segue in ullima pagina) j 

Vogliamo — per amor di 
patria — immaginare che 
il presidente del Consiglio, 

> e con lui ì ministri degli 
Esteri e della Difesa, si 
siano sentiti imbarazzati e 
irritati dalla inimitabile 
grossolanità dei riferimen­
ti alla situazione italiana 
espi essi dal portavoce del­
la Casa Bianca. E vorrem­
mo anche immaginare che 
ne chiedano conto all'auto. 
revole ospite che sta per 
giungere. Vieti voglia di 
chiedersi cosa sai ebbe ac­
caduto se Breznev si fosse 
pubblicamente compiaciuto 
della sconfitta elettorale 
della DC nel 1975. Si sa­
rebbe, e giustamente, par­
lato di lesa nazione. 

Ma non consumeremo al­
tre parole in merito. Inte­
ressa assai di più la so­
stanza, che non è certo me­
no brutale della forma. E 
la sostanza della dichiara­
zione, che vuole definire il 

Anche Carter 
ci dà ragione 

senso del viaggio del pre 
sidente americano, sta in 
una visione imperiale e 
clientelare dei rapporti in­
ternazionali e, vi partico­
lare, dei rapporti con gli 
alleati. L'Italia è brava per­
chè s'è messa in fila senza 
fare storie e perchè ha al­
lontanato i comunisti dalla 
soglia governativa L'Italia 
poi e bravissima perchè con 
« posizione ferma > ha det­
to sì, senza contropartite <> 
cautele, al riarmo mìssili 
stico; l'Italia è addirittun 
esemplare perchè mette la 
sua « posizione strategica » 
a1 servizio della stratecia 
USA nel Mediterraneo e 
versò il Medio Oriente. Non 
sorprende che l'eurocomu­

nismo dia fastidio a chi 
vede così l'Europa. 

Grave è poi il riferimen­
to alla Jugoslavia, messa 
tra i « buoni » per la sua 
« resistenza alle pressioni 
soviètiche » e pe% la possi­
bilità, domani, di impegnar­
si a destabilizzare l'Est. 
Quale grossolanità e mio­
pia! La Jugoslavia sociali­
sta è non allineata e indi­
pendente, non sopporta 
« pressioni » di chicchessia. 
Possibile che a Washington 
non vedano quanto euro­
comunismo c'è in tutto 
questo? 

In tutta la dichiarazione 
il « baluardo » Italia è vi­
sto niente di più che come 

una pedina inerte, priva di 
volontà propria. Chi ha in­
coraggiato gli americani a 
farsi una simile idea di 
noi? Per aver criticato i 
concreti atti della politica 
estera del governo, ci sia­
mo tirati addosso accuse 
di faziosità, di filosovieti-
smo, di voler colpire la 
solidarietà, il PSI, ecc. Ecco, 
ora c'è la riprova, aveva­
mo visto giusto. Non si trat­
tava e non si tratta di uno 
scontro tra- occidentali e 
no; non si trattava e non 
si tratta di mettere in di­
scussione le alleanze, ma 
di come si sta nelle allean. 
ze. del ruolo dell'Europa, 
della politica che si fa e 
anche della dignità, della 
sovranità e della sicurezza 
nazionale. Su questo si mi­
surerà in concreto l'orien­
tamento di ogni Sforza de­
mocratica e soprattutto di 
ogni forza' di sinistra. 

Pressioni de sui partiti intermedi 

Fase «calda» 
per le Giunte 

PRI e PSDI non assumono posizioni 
rigide - L'atteggiamento di De Mar­
tino e quello della sinistra socialista 

ROMA — Sta entrando nel 
vivo la discussione sulle 
Giunte. E gli orientamenti dei 
partiti giungono così a una 
verifica, sulla base dei risul­
tati del voto dell'8 e 9 giu­
gno. Verso qual« sbocchi si 
sta andando? 

I socialisti ne discuteranno 
oggi e domani in un'assem­
blea di dirìgenti regionali e 
provinciali, prima di tirare le 
fila con una riunione della Di-
rezione_del partito. In atte­
sa delle decisioni del PSI. il 
gruppo dirigente democristia­
no accentua le proprie pres­
sioni nel tentativo dì vinco­
lare il più possibile altri par­
titi a una < gabbia » penta-
partitica. per maggioranze lo­
cali ritagliate all'interno di 
un arco di forze che vada dal 

Aggressione fascista a 
studenti del « Giulio 
Cesare ». Colpito an­
che un giornalista del­
l'* Unità ». 

IN CRONACA 

PLI al PSI (Piccoli ha dato 
inizio proprio ieri a una se­
rie di consultazioni, incon­
trandosi prima con Pietro 
Longo poi con Zanone). La 
Democrazia cristiana del 
« preambolo » cerca di otte­
nere con il negoziato quel ri­
sultato che non ha avuto dal­
le urne, e cioè il ribaltamen­
to delle Giunte di sinistra. 
Ma il quadro nel quale i so­
cialisti. come altre forze po­
litiche. sono chiamati a deci­
dere. si arricchisce di nuovi 
elementi. 

Delle Giunte hanno discus­
so ieri tanto la Direzione re­
pubblicana quanto quella so­
cialdemocratica. E nessuno 
dei due partiti ha assunto po­
sizioni rigide. II PRI ha ripe­
tuto di ritenere preferibili so­
luzioni di tripartito DC-PSI-
PRI anche su scala locale. 
ma non ha escluso affatto 
« situazioni eccezionali » in 
cui il voto dei consiglieri re­
pubblicani possa rendersi ne­
cessario per garantire « con­
dizioni di governabilità * nel-

» «i . -

C. T. 

(Segue in ultima pagina) 

Italia-Belgio oggi a Roma 
per l'ingresso in finale 

Stasera, ore 20.30 allo stadio Olimpico in Roma, gli azzurri 
• incontreranno il Belgio nella partita decisiva per l'ingresso 
' alla finalissima degli « europei » in programma domenica. 
• Sempre oggi a Napoli, ore 17.45 al San Paolo, sarà giocata 
• un'altra partita della fase eliminatoria fra la Spagna e 
' l'Inghilterra. ' Le due > squadre con questo incontro si 

i I giocano l'ingresso alla finale - per il 3. e ' 4. posto in 
i programma sabato a Napoli. Per questa «piccola finale» 

si è già qualificata ieri la Cecoslovacchia, grazie al miglior 
quoziente reti, dopo aver pareggiato 1-1 con l'Olanri*. 
Ieri si sono giocate le ultime partite del Girone A. A Mi­
lano. la Cecoslovacchia pareggiando 1-1 con l'Olanda ha 
guadagnato un p o t o per la finale del 3. e 4. posto. A To­
rino proficuo allenamento per laRFT che ha pareggiato 
0-0 con la Grecia. 
NELLA FOTO: Causio e Bearzot. . NELLO SPORT 

Giornate di tensione per milioni di famiglie 

Scuola: da domani gli esami 
Sino all'ultimo il ricatto dello Snals 

ha condizionato le decisioni del governo 
Il consiglio dei ministri riunito in seduta straordinaria per il decreto sul­
l'anzianità — Gli autonomi si erano rimangiati l'accordo di lunedì notte 

ROMA — Il blocco degli esami e degli scru­
tini è stato revocato. Le prove, pertanto, 
potranno cominciare normalmente domani. 

' La decisione è stata annunciata ieri sera 
dajlo Snals. un'ora prima che il Consiglio 
dei ministri si riunisse in seduta straordi­
naria. All'ordine del giorno era previsto il 
varo del provvedimento che avrebbe per­
messo di svolgere, anche nel caso del per­
durare del blocco, gli esami in tutte le scuole. 
Fino all'ultimo momento il ricatto degli auto­
nomi ha condizionato il governo che. di fatto. 
ha finito con il cedere alle arroganti richie­
ste dello Snals anticipando a ieri sera la 
seduta del Consiglio dei ministri, prevista 
in settimana per la discussione del decreto 
sull'anzianità. -

Il lungo • braccio di ferro era cominciato 
ieri mattina, quando il sindacato autonomo, 
rimangiandosi l'accordo raggiunto lunedì not­
te con i ministri Sarti, Giannini e Pandolfi. 
ha confermato il blocco degli scrutini e degli 
esami. La spiegazione fornita da Gallotta. 
segretario nazionale dello Snals. costretto a 
giustificare l'inatteso voltafaccia è stata che 
il governo non aveva offerto sufficienti ga­
ranzie. Gli autonomi, riuniti in comitato cen­
trale per l'intera giornata, in sostanza non 
si fidavano delle assicurazioni rilasciate da 
ben tre ministri. Pretendevano, e l'hanno 
ottenuto, che il decreto presidenziale fosse 
approvato immediatamente. Solo a quella con 
dizione avrebbero revocato il blocco. 

Non sono servite le riunioni affannosa che 

si sono Intrecciate sia la mattina che il 
pomeriggio (ancora ieri sera a palazzo Vi-
doni c'era stato un ennesimo incontro con 
Sarti e Pandolfi). Gli autonomi hanno tirato 
la corda, sicuri che non si sarebbe rotta. 
fino a che Sarti non ha annunciato che era 
già pronto il decreto presidenziale che ra­
tificava l'intesa sul recupero dell'anzianità. 

Il ministro nel pomeriggio aveva anche af­
fermato che al consiglio dei ministri avrebbe 
presentato io. schema del provvedimento che 
avrebbe consentito, comunque^ l'inizio degli 
esami. • Ma di questo decreto si è servito 
solo in un vano tentativo di convincere lo 
Snals senza ulteriori condizioni. Non si ca­
pisce bene, p<irò, per quale motivo Sarti ha 
preferito subire incondizionatamente il ricat­
to dello Snals. piuttosto che mostrare dignità ' 
e mettere subito in moto il meccanismo le­
gislativo che avrebbe reso certa e improro­
gabile la data degli esami. Anche in questa 
occasione il governo ha dimostrato la pro­
pria debolezza e la preoccupazione - di non 
creare dispiaceri al sindacato autonomo. Tut­
to questo mentre la situazione di disagio e 
di tensione cresceva per milioni di famiglie. 

Vediamo i termini dell'accordo raggiunto 
lunedì notte con lo Snals e che è stato ratifi­
cato ieri sera con il decreto presidenziale 
approvato dal consiglio dei ministri in poco 
più di un'ora. Nella sostanza il provvedimento 

Marina Natoli 
(Segue in ultima pagina) 

Cade la giunta di sinistra per Valleanza Dc-Psi 

torna in mano 
ài clan di don Stilo 

- , Dall'inviato -

AFRICO NUOVO (Reggio 
Calabria) — Africo Nuovo 
— meno di quattromila 
abitanti, in questa estrema 
periferia del Paese che 
Corrado Stajano • ha de-

. scritto nel suo libro « Afri­
co » come l'emblema di 
una cronaca italiana di go­
vernanti e di governati, di 
mafia, di potere e di lot­
ta — non sarà amministra­
ta questa volta da ima 
giunta di sinistra. Non 
perchè i comunisti abbia­
no subito una sconfitta o 
un tracollo, ma perchè, 
molto più semplicemente, 
si è rotta l'alleanza tra co­
munisti e socialisti e l'8 
giugno una lista civica for­
mata da DC e PSI ha ot­
tenuto la maggioranza. 

E' una storia da raccon­
tare perchè Africo non è 
un paese come gli altri, 
ma racchiude invece i tan­
ti, troppi problemi di una 
regione, in cui l'intreccio, 
oggi forse più evidente, 
fra sistema di potere de­
mocristiano e mafia è cro­
naca quotidiana. Africo è 
il paese in cui questo si­
stema di potere spalleg­

giato dalla mafia ha tro­
vato un fforse) insperato 
compagno di viaggio nel 
concreto atteggiamento dei 
socialisti locali. Ed ora il 
clima che si respira è as­
sai pesante, preoccupato, 
specialmente dopo l'assas­
sinio a Rosarno del com­
pagno - Peppe Valariotu 
Nel momento cioè in cui 
le cosche mafiose si fanno 
più baldanzose, si temono 
nuove vendette anche ad 
Africo. 

Dal 1975, dopo decenni 
di amministrazione demo- . 
cristiana, Africo era go­
vernata dalle sinistre, sin­
daco comunista, vice sin­
daco e un assessore del 
PSI. Un lavoro difficile in 
una terra difficile, in un 
paese « emigrato » dopo 
l'alluvione del 1951, • tra- , 
sferito 70 chilometri a vai- ' 
le, sulle rive del mare. 
Una lacerazione profonda 
che non è solo economica 
o sociale ma investe la 
cultura, gli orientamenti, 
gli stati d'animo di una 
comunità. 

Corruzione, intrigo, in­
ganno, sopraffazione sono 
i termini di un rapporto . 
con lo Stato fin dai tempi 

della ricostruzione del 
paese. La miseria di Afri­
co Vecchio si è trapianta­
ta ad Africo Nuovo, dove 
costruisce il suo « impe­
ro » don Giovanni Stilo, uri 
prete padrone che dai rap­
porti con la DC, con cer-, 
ti uomini della curia, con 
l'amministrazione statale 
fonda il suo potere. Una 
scuola privata che racchiu-, 
de dall'asilo alle magistra­
li e che sforna diplomi su 
diplomi è la vera e pro­
pria centrale (qui, nel '70, 
venne a sostenérvi gli esa­
mi don Agostino Coppola^ 
nipote del famoso « Frank 
tre dita*). Dal '46 al '59 
sindaco è un fratello di 
don Stilo e nelle mani di 
questo prete c'è tutto: dal­
la chiesa al municipio, dal­
la condotta medica fino 
alla pompa di benzina. 

Nel '75 comunisti e so­
cialisti, sulla scia delle 
grandi lotte studentesche, 
conquistano U Comune. Da 
allora è un braccio di fer­
ro con un sistema di pote­
re in cui oppressione, mal-

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il co\erno Cn«*iga 
«erondo si pre-enlò al Parla­
mento senza un programma 
di politica economica. >on 
ri traila*3 solo di mancanza 
di idee ma anche «li un espe­
diente elettorale. Pochi gior­
ni dopo il \ o lo per le re-
zinnali il mini-lrn lti«azlia. 
parlando asli inilu-Iriali di 
Br«*-ria. ha comincialo a 
riempire di contenuti qne-tn 
en-rio moto . Del trionfali-
•nin elettorale «ni nuo\o « mi­
racolo » italiano re-la lir n 
poco. \de»-n \ iene sellaio 
l'allarme -lille pro-petti\e 
del pae-e. Ma per proporre 
rhe co-a.' I n pedante attacco 
al tenore di \ ila delle ma-*e 
operaie e alle eonqui-le del 
mo\imento dei la\ oratori. 
Non \ojtliamo calcare i Ioni 
ma -lare ai falli. Che propo­
ne Bi-aplia? L'na modifica 
dei meccani-mi della «cala 
mobile — deindicizza/ione 
dodi impnl-ì esterni (rinca­
ro del petrolio) — e un con­
ni-lente aumento delle impo­
rle indirette che grawno -ni 
consumi (I%a) per finanziare 
nna ma«*irria operazione di 
fi«calÌz/i«ionc degli oneri «o-
riali (la Cnnfindii«lria ha 
rhie«lo per qiic*l*anno nn 

• raddoppio della fi«rali//a/io-
nc). 0uc«li ' mezzi «celli 

\ 

Bisaglia attacca redditi e consumi 
Una sfida per tutta la sinistra 

dal zo\erno per combattere 
d'inflazione. K, intanto, non 
«i e rima-li fermi. In que-ti 
giorni MIÌ hiianci delle fa­
miglie italiane è raduta una 
grandine di aumenti delle 
tariffe: T 20 lire la benzina. 
— 18 lire il sa«olio da tra­
zione. -r 13.37 lire quello da 
ri«caldamentn. E ancora, un 
aumento di 8.10 lire il ehìlo-
\allora per l'energia elettri-
fa. il 25 per cento il melano, 
HO lire in pin la bombola 
di pa«. 

QueMi «ono i fatti. Dietro 
lutto ciò il pe-anle ricatto 
di una dura stretta rece«*i«a: 
o i la*oratori accettano nna 
pedante caduta del loro tenore 
di vita oppure l'alternali* a 
inno i licenziamenti e la di-
inccnpazione. Rigaglia tinn 
pntc\a e««ere più e«plicito 
«lille reali intenzioni del nò-
terno, «itila «uà « linea » di 
politica economica, come l'ha 
definita con *oddi«farione il 

giornale della ConfindnMria. 
Fd è proprio «u que«la 

linea che la «ini«tra nel suo 
comple««o de\e og?i interro-
sarss, «e non «i \ozliono ren­
dere del Intlo eMranci ì di­
battili sulle strategie e «ni 
progetti. E la prima doman­
da è: que*la è la strada per 
comballeie efficacemente l'in­
flazione? IJI gratità della 
scelta governati* a sta pro­
prio nel rifiuto di mi«urar«i 
con le ean*e di fondo, stnit-
tnrali. che hanno determinato 
in que«ti anni il differen­
ziale di inflazione tra l'Ita­
lia e gli altri paesi industria­
lizzali. F„ quindi, in primo 
lungo eon un» seria politica 
di approvvigionamento e di 
risparmio dell'energia. Come 
può essere che il mini«trn 
dell'lndnstria tanto solerte 
nell'attacco alia scala mobile 
si aia dichiaralo la settimana 
scor«a « impreparato > snlla 

.pnlitira energetica, chieden­

do in Senato il rinvìo della 
di-ru««ione sulle mozioni pre­
veniate dai vari grappi poli­
tici» 

Razioniamo siti . dati. A'»ì 
giorni scorsi la Banca d'Ita­
lia ha efficacemente me,««o 
in evidenza rome nel '79 nel-
rindu«tria il costo del lavoro 
per unità di prodotto è dt-
minnito in termini reali dVI 
1,7 per renio. Secondo il Go-
\ematore Ciampi, l'elevalo 
Milnppo dei prezzi e il con­
tenimento dei costi anitari 
• si sono riflessi in uno spo­
stamento dellm dùtribmion* 
a favore dei profitti », con 
una ridnzione del reddito da 
la\oro di 3,4 ponti, aemprir 
nell'industria. E' tollerabile, 
in questo quadro, chiedere 
ulteriori •acrifìci foto ai la­
boratori, alla genie? E poi, 
per chi, per quale progetto 
di fTilnppo? Ecco il terreno 
•ni quale de\e mbnrarai nna 

« sini*!ra di governo ». Nel 
. *7° ~ il raddoppio del lasso 
, di inflazione è stalo cansato 

— è sempre la Banca d'Italia 
a indicarlo — anzitutto dal-

^ l'aumento della materie pri­
me. dei prezzi ammini«irati, 
delle tariffe, dei profitti, del­
le rendite di intermediazio­
ne. Diinqne. perchè partire 
dalla scala mobile e dall'ina­
sprimento delle imposte in­
dirette? In sostanza, perche 
dal Ihello di vita delle clas-
•i popolari? Può la sinistra 
accettare qnesto come il pon­
to di partenza e*closivo di 
nna politica antinflazioniMi-
ra? Può il Partito comunista 
rinunciare a nna opposizio­
ne seria e rigorosa? 
1 II ministro del Bilancio 

Giorgio La Malfa ha annnn-
rialo che entro la fine del 

< mere presenterà alle parti 
sociali • il piano economico 
del governo. L'obiettivo del 

piano — ha dello La Malfa 
— è quello di ridarre in un 
periodo massimo di Ire anni 
l'inflazione italiana dal Pat­
inale 22 per cento ad nn li­
vello e pia europeo » del 
10-12 per cento. Un'inten­
zione apprezzabile. Ma in 
che modo o per qnali vie n 
vuole raggiungere que*to o-
biettivo? Se dobbiamo bacar­
ci sul comportamento attuale > 
del governo c'è poco da spe­
rare. Prima con il ricallo 
della svalniazione, ora con 
qnello della recessione sem­
bra chiaro che l'obicttivo che 
si vuole raggiungere è es­
senzialmente la scala mobile. 

Vogliamo augurarci che la 
discussione che si aprirà snl 
• piano » di La Malfa rap­
presenti l'occasione per- nn 
confronto positivo fra latte 
le forze riformatrici. Un'oc­
casione perché la sini«tra co-
«trarsea insieme, par da po­
sizioni differenti, nna pro­
posta per la lotta all'infla­
zione che sia, al tempo stes­
so, . nna proposta per lo svi­
luppo programmato dell'eco­
nomia italiana nella diffìcile 
e stretta a degli anni ottanta. 

Marnilo Villari 

Ma restano 
gravi 

responsabilità 
* i 

La decisione presa all'ulti­
mo momento dai sindacati au­
tonomi della scuola di revoca­
re il blocco degli esami, noe 
attenua la gravità dell'atteg­
giamento assunto nelle trat­
tative. malgrado si -fossero 
profilate nella notte di lunedì 
delle soddisfacenti possibilità 
dì accordo. 

Da parte nostra avevamo, in 
questi giorni, indicato la via 
di una soluzione ragionevole 
riguardante l'importante riven­
dicazione del recupero dell'an­
zianità. In* ere gli autonomi si 
sono dimostrati del tutto insen­
sibili ad ogni richiamo, a un 
senso sia pure elementare di 
responsabilità. ' 
' A questo punto vale la pena 
di spendere qualche parola sul­
la insensatezza di chi, parten­
do da una rivendicazione che~ 
incontrava anche consenso in 
una parte rilevante della cate­
goria e delle forze politiche, 
ha puntato a giocare tatto su 
nna drammatizzazione senza 
prospettiva. Il blocco degli 
scrutini e degli esami attuato 
dallo Snals ha lacerato pro­
fondamente la già precaria 
situazione del personale della 
sctlola, producendo contrap­
posizioni e spaccature i • cui 
riflessi non sono ancora del 
tatto misurabili. 

Riflettiamo un attimo. La 
questione,posta dal sindacato 
autonomo era quella del recu­
pero dell'anzianità del vecchio 
contratto, cioè a prescindere 
dal nuovo contratto per il 
quale mercoledì scorso si era 
aperta la trattativa tra governo 
e sindacati confederali. In quel­
la sede si era raggiunto un ac­
cordo che prevedeva il ricono­
scimento integrale del servizio 

. nei nuovi livelli retributivi en­
tro il contratto '79-'81. Di fron­
te a tale soluzione lo Snals ha 
ribadito la propria proposta 
del- recupero ''all'anzianità al 
di fuori del nuovo contratto 
e ha insistito sul blocco di 
scrutini ed esami. Sabato scor­
so il segretario dello Snals 
aveva-di fatto accettato'la so­
luzione del riconoscimento 
dell'anzianità entro il contrat­
to *7a-*81, ma. nello stesso 
tempo, aveva ribadito l'attua­
zione di nna'forma'di lotta 
inaccettabile e ricattatoria. Lu­
nedì,- addirittura, pareva che 
fosse stala raggiunta un'intesa 
che ricalcava nella sostanza) gU 
accordi intercorsi tra'il gover­
no. la Federazione " unitaria 
CGIL-CISL-UTL e i sindacati 
scuola confederali. Ieri, fino 
a notte, non -si e ' verificata -
tanto da parte dello Snals nn* 

Achille Occhatto 
(Segue in ultima pagina) 

e poi va a casa a gingillarsi 
ONESTAMENTE, siamo 

pronti od ammetter* 
che diremmo una bugia 
se sostenessimo di avere 
capito punto per punto 
e senza perplessità i pro­
positi, che egli ha asse­
nto essere quelli del go­
verno tutto, esposti dal 

% ministro deW Industria 
on. Bisaglia agli industria­
li bresciani: propositi di-

. retti al risanamento del­
la nostra, situazione eco­
nomica. mmr un passo da 
noi letto nel resoconto del­
l'incontro pubblicato ieri 
da e Paese Sera », un pas­
so per così dire riassun­
tivo, ci è apparso chiaris­
simo e soprattutto non ci 
ha meravigliato. Eccolo: 
« In altre parole, il gover­
no si appresta a sposare 
in pieno le richieste de­
gli industriali, preparando­
ci giorni neri assai peg­
giori di quelli attuali». 

Diciamo la verità, noi 
eravamo già in sospetto, 
come ci accaée sempre 
quando sentiamo parlare 
troppo di * costo del lavo­
ro*. che è una maniera 
molto gradita a lor si­
gnori per dire che i lavo­
ratori sono pomati oltre 
misura. Sarà. Fera ogni 
tanto leggiamo delle sta­

tistiche dotte guaU, con 
tutti i crismi di una minu­
ziosa esattezza, appren­
diamo che la produzione 
industriale è vistosamente 
cresciuta, e siccome pia 
produzione comporta più 
profitti, questi profitti, al­
meno in maggior parte, 
a chi vanno? Agli operai, 
alle operaie, ai pensionati, 
ai disoccupati? Ci sem­
pre gente che spende oani 
giorno di più, e gente, dal-
Taltra parte, che può spen­
dere ogni'giorno di meno. 
Certi negozianti dicono 
che non hanno mai ven--
dato tanto a prezzi cosi 
alti, e più li alzano, que­
sti prezzi, più vendono. 
Chi compera te camicette 
da tre, quattro, cinquecen­
to mila lire runa, chi ac­
quista i ecompleti-» da un 
milione, due milioni Vuno? 
I lavoratori o queWtnaen-
te pletora di ricchi che 
neppure conosciamo per 
nome, primi a lamentarsi 
e primi, sempre primi, a 
firmare ffi assegni? Cer­
to. c'è di metto U «eotto 
del lavoro*. Ma qui « 
lavoro costa due volta, 
una volta per quello che 
renda un'operaio, ed è 
poco, e un'altra volta per 
coloro che arricchisce, e 

•sono moltissimi. Natural­
mente, non vogliamo ge­
neralizzare e fare d'ogni 
erba un fascio, ma nessu­
no ci toglierà dalla testa 
che in questa nostra so­
cietà intascano immensa­
mente di più i padroni 
dei dipendenti, - e sono 
sempre questi ultimu in­
vece, i primi chiamati a 
pagare. 

E poi, che volete? Non 
possiamo sottrarci alla 
tentazione di farne una 
questione psicologica. Noi 

• abbiamo qui, sotto gli oc­
chi, una bottiglia (passata' 

.ci, dopo che raoeva vuo­
tata, da un amico) sulla 

.quale figura una targa 
d'un bel colore bruciato, 
recante questa scritta: 

• « Graspa de uà bona fata 
da Toni Bisaglia per I xo 
amisi -197» ». Non preten-

. diamo che sia un delitto, 
si capisce, ma mentre nei 
maggiori Paesi ci avviamo 
a contare 2» milioni di di­
soccupati. non si manda 

" in giro un ministro che 
annuncia ulteriori sacri­
fici per i più poveri e poi 
tw a casa a distillare, 
« per 1 xo amisi » e per le 
sue contesse, la grappa 
«de uà bona». 
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